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“Chi è dalla verità  
  ascolta la mia voce!”  
                              (Gv 18,37) 
Gesù è Re dell’universo in un modo molto speciale. 
È un re che ci ama ad uno ad uno e muore in croce 
per liberarci dai nostri peccati. 
Ci chiede di lasciarci guidare dalla sua voce e di sce-
glierlo come unico punto di riferimento per decifrare 
l’enigma della vita umana e della storia del mondo.  
Ci vuole accanto a sé fin da adesso per regnare con 
Lui e ci offre un rapporto intimo e profondo con Lui 
che ci rende sacerdoti: cioè, capaci di offrirci, assieme 
a Lui al Padre. 

*** 
Per noi, oggi, cosa vuol dire regnare con Gesù: 
− Offrire al Padre nella S. Messa, assieme a Gesù 

Eucaristia, la nostra vita trasformata dall’amore.  
− Lavorare per costruire nel nostro ambiente “Regno 

di Dio” diffondendo attorno a noi il modo di fare e 
di pensare di Gesù. 

− Vincere in noi stessi il regno del peccato: superando 
con l’amore tutto quello che, in noi e attorno a noi, 
vuole condurci alla prepotenza, all’aggressività, alla 
vendetta.  
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